
20 Martedì 17 marzo 2009

Con lui dovrebbero correre almeno otto liste. La presentazione ufficiale lunedì al Rendano

Provinciali, c’è anche Gentile
Il leader forzista: «Mi candido per il rinnovamento»
QUANDO tutti pensavano
che ormai il tempo fosse sca-
duto,PinoGentile harottogli
indugi. «Mi candido», ha det-
to finalmente ieri con una let-
tera aperta inviata a tutti i cit-
tadini, rompendo un’attesa
che durava dall’aprile 2006
quando cioè a poche ore dalle
elezioni amministrative ri-
nunciò alla candidatura a sin-
daco, consegnando di fatto
Palazzo dei Bruzi alla coali-
zione di centrosinistra.

Qualcuno dice che in realtà
Gentile non aveva grandi spa-
zi di manovra. La sua investi-
tura èpartita direttamenteda
Roma che a nessuno sfugge
come Cosenza sia territorio
strategico per la futura con-
quista della Regione Cala-
bria.

Il consigliere regionale for-
zista ha traccheggiato un po’,
ha fatto un paio di conti eletto-
rali, sua vera specialità, e poi
ha risposto obbedisco. Do-
vrebbe correre contro Olive-
rio con il supporto di almeno
otto liste, che potrebbero arri-
vare fino a dodici. Del resto il
meccanismo elettorale delle
provinciali è basato più che
sulla leadership sulla capaci-
tà dei singoli candidati di por-
tare voti alla causa.

Quel che è certo è che si an-
nuncia una battaglia politica
interessante, con un centro-
destra che è in campo convin-
tamente e in maniera credibi-
le. Quelli bravi nei numeri di-
cono che Gentile per giocarse-
la al ballottaggio dovrebbe
raggiungere almeno il 35%,
per conseguire una vittoria
storica. Dalla sua istituzione,
infatti, la Provincia di Cosen-
za è sempre stata ammini-
strata dal centrosinistra. Di
più. In diverse occasioni è di-
ventato vero e proprio labora-
torio politico, dove, sempre
nell’ambito del centrosini-

stra, si sono provate alleanze
inedite.

L’ufficializzazione della
candidatura di Gentile avver-
rà a giorni. Lunedì alle 16 al
teatro Rendano ci sarà la pre-
sentazione ufficiale con Gae-
tano Quagliariello, una delle
teste pensanti del nuovo Pdl, e
il ministro Maurizio Gasparri
che da sempre ha nella Cala-
bria uno dei suoi feudi eletto-
rali.

Cosa ci dirà Gentile? Parte
del suo discorso lo ha antici-
pato nella lettera aperta invia-
ta idealmente ieri agli eletto-
ri. «Mi è sembrato giusto e do-
veroso - ha scritto Gentile - ri-
volgermi direttamente a voi
annunciandovi la mia candi-
datura. Prima di convocare
incontri pubblici e di parteci-
pare alle riunioni che la politi-
ca naturalmente prevede, era
importante comunicarvi di-
rettamente i motivi di una
scelta ragionata, ma passio-
nale. Ho deciso di aderire alle

richieste che molti, tanti di
voi mi hanno quotidianamen-
te rivolto perchè mi sento par-
te di questa vasta comunità,
che mi ha onorato di consensi
e di fiducia e che sento di do-
ver ripagare».

«Nel momento delle diffi-
coltà - ha detto ancora Gentile
- il comune sentire diventa la
rotta per diventare protago-
nisti di un cambiamento di
metodi e di gestione, che par-
ta dall’ascolto, paziente e con-
tinuo, e che si trasformi in
partecipazione reale e testi-
monianza concreta. Un terri-
torio grande e immenso qual
è quello cosentino, di tradizio-
ni eccellenti che ne fecero un
esempio per tutta la classe di-
rigente meridionale, non tro-
va, da diverso tempo, la sua
giusta valorizzazione, eppure
la qualità della vita continua a
scendere e i costi per i cittadi-
ni aumentano a fronte di ser-
vizi scadenti e insufficienti».

A giudizio di Gentile «le

scelte più importanti sono
state dirottate verso altre
realtà calabresi, riproponen-
doun campanilismodannoso
e quasi paradossale per la no-
stra regione. La storia e la tra-
dizione della provincia di Co-
senza si richiamano a tutte le
culture fondanti della civiltà:
un insieme di valori che è sta-
to depauperato negli anni e
relegato a ruolo marginale.
Ogni angolo del nostro terri-
torio è stato visto come 'pro-
blematicò, 'difficilè , dalla li-
turgia e dai riti di un modo di
pensare che non ha mai consi-
derato la realtà esistente co-
me una risorsa». «Ecco, io vo-
glio partire dalla mia storia,
fatta di lavoro operoso e di
azione - ha sostenuto ancora il
candidato del Pdl alla Provin-
cia - per chiedere il vostro so-
stegno partendo dalle rispo-
ste. Le risposte che i giovani,
le Università, gli imprendito-
ri, i professionisti,gli artigia-
ni, i commercianti, il volonta-
riato, i precari, i disoccupati
attendono invano da tanto,
troppo tempo. Insieme a me
c'è una coalizione politica, il
centrodestra, ma ci sono an-
che liste ed esperienze di aree
laiche, riformiste, socialiste,
cattoliche e liberali. Il futuro
della popolazione appartiene
in egual misura a tutti i citta-
dini, senza barriere e senza
ideologismi che ne frenino la
portata. Io sento di apparte-
nere a tutti quelli che voglio-
nounfuturo chesiaorientato
verso la soluzione e chenon si
attardi ad elencare i problemi.
Per rilanciare veramente Co-
senza e la sua Provincia e far-
ne un punto di orgoglio e di
vantoper l'Italia intera.Come
Presidente non avrò confini e
non ci saranno dogane che mi
impediranno di mettermi al
servizio di tutti. Come ho sem-
pre fatto nella mia vita».

Gaudio e Nucci contro il sindaco per le accuse a D’Ippolito

Perugini e i media
IL big match di domenica
scorsa fra il Cosenza e il Gela,
portava un po’ di tensione
agli affezionati dei Lupi. Fra
questi, immancabile, il sin-
daco, avvolto in una sciarpa
rossoblù. Poco prima
dell’inizio del secondo tem-
po, si è registrato un acceso
alterco fra il sindaco e Fabio
D’Ippolito. Alterco che oggi
viene censurato dai consi-
glieri di minoranza France-
sco Gaudio e Sergio Nucci.

«D'Ippolito è evidentemen-
te responsabile di una grave
colpa: condurre una tra-
smissione dove i cittadini
esprimono liberamente (sen-
za “filtri” né censure) le pro-
prie opinioni ed i propri disa-
gi - questa l’opinione del con-
sigliere comunale de La Sini-
stra - Quanto successo è
chiaro indice del crescente
nervosismo del Sindaco, il
quale produce pessima azio-
ne amministrativa ma pro-
segue imperterrito nella
spasmodica ricerca del ven-
tunesimo voto in Consiglio,
anche arruolando chi si sta
per candidare o ha già inizia-
to a fare propaganda per il
centrodestraper leprossime
consultazioni elettorali; del-
la sua concezione della liber-
tà di informazione, che ha
sempre dato fastidio ai po-
tentati quando non è con-
trollata ed addomesticata;
della sua ideadellademocra-
zia e della partecipazione,

che per definizione è espres-
sionedi criticheemanifesta-
zione di sofferenze, che do-
vrebbero essere tollerate ed
anzi accolte da chi voglia sul
serio amministrare per il be-
ne comune».

Duro anche Sergio Nucci.
«Grazie a D'Ippolito -scrive -
si ha la possibilità di ascolta-
re la voce di amministratori
ed amministrati, consenten-
do ad entrambi di dire cosa
pensano nel modo che riten-
gono più idoneo. E quando i
modi travalicano l'educazio-
ne ed il rispetto (perchè que-
sto sembra essere stato il
problema vero, ndr) onesta-
mente, non se ne può fare
colpa al conduttore. Ciò det-

to, sembra fin troppo chiaro
ciò che il Sindaco addebitava
nella sua “cazziata”, al gior-
nalista di Telitalia: mi arrab-
bio con te perché fai in modo
che le critiche al mio operato
non vengano a galla. Anche
a me è capitato di non aver
mai varcato la soglia di alcu-
ne emittenti televisive che
operano sulla città e che dei
problemi di Cosenza dicono
di occuparsi, nonostante, in
circa tre anni, abbia interro-
gato per più di 70 volte que-
sta amministrazione. Ma
mai mi sono lasciato andare
a critiche o eccessi di ira nei
confronti di questi “signori”
dell'informazione che mi
censurano».

Il diktat del Prc

«No a liste
con

inquisiti»
«LA segreteria provinciale
del Prc ha dato mandato al se-
gretario Angelo Broccolo di
definire a breve un incontro
con il presidente della Provin-
cia, Mario Oliverio, affinchè
si delinei un rafforzamento
programmatico della coali-
zione di governo dell’ente». È
quantosi affermain unanota
nella quale si dà notizia della
riunione della direzione pro-
vinciale in programma per il
18 marzo alla presenza di
Claudio Grassi, componente
della segreteria nazionale e
responsabile organizzazione
del Prc. Nella nota del Prc si
esprime «contestualmente
unacerta preoccupazioneper
le notizie su “liste civetta” del
Pd chepotrebbero complicare
i percorsi di partecipazione
locale. Al contempo chiedia-
mo con forza una convocazio-
ne del Tavolo dell’Unione per
un confronto. Sottolineiamo
che la partecipazione del Prc
alla coalizione - continua la
nota - è incompatibile conpre-
senza in lista di inquisiti o ex
inquisiti con grado di giudi-
zio definitivo o che in ordine
ad eventuali mandati espleta-
ti in passato siano incorsi in
reati contro la pubblica am-
ministrazione o peggio collu-
si con le organizzazioni crimi-
nali. Inoltre, invitiamo tutte e
tutti i militanti, cittadine e cit-
tadini alla grande manifesta-
zione Organizzata a Rosarno
dalla Cgil regionale sui mi-
granti per il 21 marzo».

Franco Bruno

E' ALESSANDRA Lo Polito la
coordinatrice del comitato
cittadino della Costituente di
Centro – Udc di Cosenza. La
decisione è stata presa
all’unanimità nel corso di una
riunione svoltasi la scorsa
settimana ed alla quale hanno
partecipato oltre a numerosi
simpatizzanti e militanti, i
consiglieri comunali Sergio
Nucci, Massimo Bozzo e Mas-
simo Commodaro, Eugenio
Trombino presidente cittadi-
no dell’Udc, il vice-segretario
cittadino Mario Ripoli, Pietro
Perugini, Antonio Gerace,
Marco Zanfino. «L'intenzione
- si legge in una nota stampa -
è quella di iniziare a lavorare
sul territorio cittadino, cer-
cando di catalizzare intorno
al progetto tutte quelle forze e
quelle energie che si ritrova-
no in un’area moderata ed in-
tendono impegnarsi, concre-
tamente, per la crescita socia-
le, culturale ed economica
della città. Il gruppo di lavoro
costituitosi è, ovviamente,
aperto a tutti i contributi sen-
tendo forte la necessità di
riavvicinare i cittadini al
mondo della politica. Già con-
sigliere comunale, Alessan-
dra Lo Polito ha inteso rin-
graziare «tutti gli amici che
mi hanno voluto onorare con
la loro scelta. Il percorso che
stiamo avviando è di grande
prospettiva, nostra intenzio-
ne è ricreare un clima di fidu-
cia tra la società civile, i citta-
dini e la politica».

NEI LOCALI della Federazio-
ne Provinciale di Cosenza si
sono riunite le delegazioni del
partito de “I Socialisti” rap -
presentato dal coordinatore
provinciale Franco Lo Petro-
ne, dal coordinatore regiona-
le on.le Tonino Leone, dal se-
gretario nazionale on.le Save-
rio Zavettieri , quella del Pli
guidata dal segretario regio-
nale Ciro Palmierie quella del
movimento politico che fa ca-
po all'on.le Ennio Morrone,
presente all'incontro.

E' stato unitariamente deci-
so di dar vita ad un soggetto
politico, autonomo, di ispira-
zione socialista, laico e libera-
le e di convocare una assem-
blea di quadri e simpatizzanti
per il quattro aprile allo scopo
di definire contenuti pro-
grammatici e percorso politi-
co per le prossime ammini-
strative, non essendo allo sta-
to intercorso alcun rapporto
con altre formazioni politi-
che. Tutti gli interventi han-
no focalizzato il quadro della
crisi istituzionale ed econo-
mico-sociale che coinvolge il
Sud e che trova nella Calabria
elementi di connotazione
drammatica nei comparti del-
la sanità, del dissesto idro -
geologico, dell'ambiente, del
mal funzionamento dell'am-
ministrazione regionale. I
guasti prodotti dal governo
regionale sonovasti eprofon-
di e non possono essere recu-
perati ricorrendo a tatticismi
ed alchimie politiche.

Per l’Udc

Lo Polito
segr etario
cittadino

IL CASO
Nasce un movimento

Laici
e Socialisti
si uniscono


